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Maestri del clic all’ex Sant’Agostino

Da oggi esposte foto di Basilico, Jodice e dei modenesi, Fontana, Vaccari, Ghirri
MODENA. Centotrenta im-

magini di Gabriele Basilico,
Franco Fontana, Luigi Ghir-
ri, Mimmo Jodice e Franco
Vaccari da oggi (alle 17.30) al
24 maggio, all’ex ospedale S.
Agostino, negli spazi restau-
rati (1400 mq.), alla cui ri-
strutturazione (25mila mq.)
provvederà, entro il 2013, la
Fondazione Cassa di Rispar-
mio che «vuole farne - dice il
presidente Andrea Landi - un
polo culturale con biblioteca,
un luogo per mostre tempora-
nee, collezioni di fotografia,
in particolare straniera, co-
me ha messo in luce un mese
fa al Foro Boario la rassegna
sulla fotografia orientale (la
prossima sarà sull’Europa
dell’Est), e un centro per l’U-
niversità». Non si tralascia il
lavoro degli italiani, le cui ri-
cerche si sono rivelate all’a-
vanguardia. E per questo pri-
mo appuntamento si è punta-
to in alto, con le opere di cin-
que tra i maggiori fotografi di
fama internazionale, con una
scelta di immagini fatta dal
curatore Filippo Maggia. Ope-
re in parte della collezione
della Fondazione cui si sono
unite quelle di proprietà degli
stessi artisti. E fa piacere che
tra i cinque ci siano tre mode-
nesi: Fontana, Vaccari ma pu-
re Ghirri.

La mostra offre un itinera-
rio che racconta le tappe e gli
esiti della fotografia dagli an-
ni ’70 ad oggi, dove i modene-

si hanno avuto un ruolo pre-
dominante, grazie anche alle
riflessioni teoriche di Vaccari
che ora propone non solo foto
della serie “Cani + Sedie” e
“Photomatic d’Italia”, perve-
nute all’artista anche dopo la
Biennale di Venezia del 1972,
dove egli invitava i visitatori
a lasciare una traccia del loro
passaggio. Ma anche una in-
stallazione che rimanda all’E-
sposizione in tempo reale
n.21, del 1993, alla Biennale,
che ora diventa “Bar Code 2”,
nella contaminazioni con il
codice a barre che egli ha af-
frontato in un ciclo di lavori.
Nelle prime stanze i paesaggi
urbani di Fontana, con scorci
di località italiane, america-
ne e europee il cui linguaggio
si nutre di un’alchimia di co-

lori, nella scansione geometri-
ca e di articolazioni distinti-
ve. Si concentra Ghirri su
aspetti della quotidianità, ai
quali dà, con ironia, una di-
mensione inattesa, in una gio-
co di relazioni anche azzarda-
te. Ciò si coglie nelle foto del-
la serie Kodachrome, Colazio-
ne sull’erba, Versailles, Ate-
lier Morandi. Lo sguardo del
milanese Basilico è proteso
ad indagare l’ambiente urba-
no su cui ha agito l’uomo, of-
frendo ampie vedute di strut-
ture architettoniche. Mentre
il napoletano Jodice opera
una riflessione sull’archeolo-
gia, imbastendo un sottile in-
treccio di ricordi, malinconie
nella coesistenza di frammen-
ti dell’uomo e di visioni pae-
saggistiche. (michele fuoco)

Da sinistra: Fontana e Jodice all’inaugurazione della mostra Un’immagine della collezione Fineschi

IMMAGINI DELL’800

Montagna rivelata
dagli scalatori

MODENA. Anche una mostra storica
nell’ex ospedale Sant’Agostino, le cui
strutture, secondo il sindaco Pighi, non
più rispondenti alle esigenze della salute
pubblica, vengono ora valorizzate al mas-
simo, nel rispetto dell’edificio storico,
per manifestazioni culturali.

La rassegna, dal titolo “La
montagna rivelata”, è quella
di oltre cento fotografie (sele-
zionate dalla collezione Fine-
schi, ricca di trecento pezzi)
di grandi viaggiatori e alpini-
sti tra Ottocento e Novecen-
to. E’ organizzata dal Foto-
museo Panini che, in futuro,
potrebbe abbandonare le
stanze di via Giardini per
trovare fissa dimora nell’ex
ospedale di piazzale Sant’A-
gostino.

Le immagini riguardano
le Alpi, i Pirenei, il Caucaso,
l’Himalaya, il Karokaram e
altre cime e sono state scat-
tate, in buona parte, da alpi-
nisti-fotografi, cioè di “esplo-
ratori” della montagna che
non rinunciavano a docu-

mentare le loro avventure,
per raggiungere le cime più
alte, in uno scenario d’incan-
to, tra ghiacciai, crepacci,
vallate, cime innevate, af-
frontando anche condizioni
climatiche avverse.

«Non era poca la fatica,
perché - sostiene la curatri-
ce della mostra e direttrice
del Fotomuseo Chiara Dal-
l’Olio - gli alpinisti portava-
no con sé pesanti macchine
fotografiche in legno».

Tra gli eroi delle scalate e,
allo stesso tempo, esperti del
clic figurano nomi importan-
ti, come Vittorio Sella, noto
per i suoi scatti delle Alpi e
nel Caucaso; Luigi Amedeo
di Savoia, duca degli Abruz-
zi, in Alaska e in Africa; i

fratelli Bisson sulle Alpi del-
la Savoia; Samouel Bourne
sulla catena dell’Himalaya.
E tanti altri: George Som-
mer, i fratelli Charnaux,
Adolphe Braun, George Tair-
raz, George Dixon Abra-
ham. Una sorta di epopea ot-
tocentesca che si delinea at-
traverso queste foto scatta-
te, ricorda la Dall’Olio, an-
che da persone comuni, in
quanto allora si poteva regi-
strare un clima da gran
“tour” della montagna. Mo-
stra accompagnata da catalo-
go, con testi dello storico del-
la montagna, Giuseppe Gari-
moldi, di Giovanni Gozzini e
un’introduzione della cura-
trice della mostra. Rassegna
ad ingresso libero. (m.f.)

IN BREVE

VIGNOLA. Sette gli scul-
tori italiani che oggi, alle
17, riceveranno al Castello
un premio del Centro Stu-
di. Sono: Cesare Soli, Mas-
simo Bertolini, Paolo Gri-
gò, Aldo Rontini, Giovan-
ni Blandino, Brunivo But-
tarelli e Luciano Zanoni.

MARTINA DINATO. Inau-
gura alle 18 di oggi, a Pa-
lazzo Santa Margherita di
corso Canalgrande 103, a
Modena, l’installazione di
Martina Dinato dal titolo
“Realtà Incerta”.

ZONA TEMPIO. Comi-
cità e paradossi, rigorosa-
mente in dialetto: stasera,
alle 21, al circolo dopolavo-
ro ferroviario di via Nico-
lò dell’Abate 46, la Compa-
gnia dialettale La Panarei-
na propone lo spettacolo
“Ridiamo insieme 2”.

ZZZ AL VIBRA. Stasera,
dalle 23, il circolo Vibra di
via IV Novembre, a Mode-
na, ospita Bjorn Otten-
heim e Daan Schinkel, il
duo psichedelico-elettroni-
co, garage & soul e rock &
roll altrimenti noto come
gli “ZZZ”.

SALA TRUFFAUT. Incre-
dibile prima visione alla
Sala Truffaut di Modena.
Stasera, alle 20.30 e 22.30,
con replica domani alle
18.30 e 20.30, è in program-
ma in prima visione il film
diretto da Silvie Verheyde
“Stella”.

WALTER BONI. Oggi, al-
le 17.30, alla galleria di ar-
te contemporanea “Punto
Arte” di vicolo Caselline
(Modena), inaugurazione
della mostra personale di
acquarelli di Walter Boni.

AL PICOL. Alle 21 di sta-
sera, al teatro Sacro Cuo-
re di Modena, la compa-
gnia dialettale Al Picol pre-
senta “...e chi vive si dà pa-
ce”, traduzione di Nicolet-
ta Giacobazzi. Regia di Nel-
lo Pultrini. (n.c.)

Concerto nello spazio eventi Famigli di Spilamberto

Il violino di Domenico Nordio
protagonista a “Note di Passaggio”

SPILAMBERTO. Domenico
Nordio alle 21.15 di stasera è
ospite della rassegna “Note di
Passaggio”, realizzata dall’as-
sociazione Amici della Musi-
ca con il contributo della Fon-
dazione Cassa di Risparmio
di Modena e del Comune di
Spilamberto. Il concerto si tie-
ne nello spazio eventi L.Fami-
gli di Spilamberto.

Il violinista Domenico Nor-
dio, uno dei più grandi violini-
sti della sua generazione, pro-
pone alcune tra le composizio-
ni più belle e spettacolari del-
la lettura per violino solo. Un
percorso che comprende mu-
siche barocche e del Novecen-
to storico. Il concerto testimo-
nia il costante interesse dei
grandi compositori per uno
strumento che è rimasto so-

stanzialmente identico dal Ba-
rocco ad oggi. Se lo strumen-
to non muta, la tecnica e la
scrittura violinistica sono in-
vece oggetto di incessante ri-
cerca fino ai nostri giorni.
Sarà quindi interessante il
“confronto” fra composizioni
appartenenti a epoche così
lontane fra loro.

Allievo di Corrado Romano
e di Michéle Auclair, ex bam-
bino prodigio, Domenico Nor-
dio a sedici anni ha vinto il
concorso internazionale
“Viotti” di Vercelli. Dopo le
affermazioni in diversi con-
corsi all’estero, Nordio ha cal-
cato le scene di tutto il mon-
do, collaborando con molti
dei più importanti direttori
italiani e stranieri. In Italia si
è esibito ovunque. (n.c.)

Nuova raccolta
di detti modenesi

MODENA. Saranno presen-
tati oggi alle 17.30 al Centro
Studi Muratori di via Castel-
maraldo 19, i due ultimi libri,
pubblicati da Il Fiorino, scrit-
ti da Giuseppe Di Genova, di-
rettore del trimestrale “La
Voce del Sandrone”, già auto-
re di 26 volumi su folklore,
dialetto e storia locale. Nel vo-
lumetto “Vin chè, va’ là” so-
no raccolti curiosi modi di di-
re, scioglilingua e giochi di
parole in dialetto modenese:
un libro dove emerge lo spiri-
to ironico e bonario tipica-
mente geminiano, corredato
da disegni realizzati dal vi-
gnettista Umberto Tirelli trat-
ti dal periodico umoristico “Il
Duca Borso”. Sarà presentato
anche “Poesie monologhi e
scenette in dialetto modene-
se” che è un florilegio di poe-
sie affiancate dalla traduzio-
ne in italiano, arricchito da
brani spassosi e divertenti do-
ve Di Genova, di professione
medico, raccoglie gli errori
dei suoi pazienti autori delle
più esilaranti storpiature di
termini medici. (g.m.)

Palazzo dei Musei
libro di Rodolfi
MODENA. Appuntamento

da non perdere alle 18 di oggi
presso la sala ex-oratorio del
Palazzo dei Musei. Massimo
Rodolfi presenta il suo libro
“La sfiga non esiste”, una rivi-
satione in chiave moderna
della legge del Karma tratta-
ta con toni leggeri e spesso
umoristici senza però venire
mai meno alla serietà e pro-
fondità dell’argomento. L’au-
tore modenese affronta l’eter-
no problema dell’umanità di
come dare una spiegazione al-
le cause della sofferenza riu-
scendo a trasmettere, anche
al lettore, digiuno di filosofie
orientali, un messaggio chia-
ro e fruibile, delineando inol-
tre il percorso per poter rea-
lizzare il superamento della
sofferenza stessa. Nato in pro-
vincia di Modena nel 1955, Ro-
dolfi si interessa molto giova-
ne di filosofie orientali, arti
marziali, psicologia e terapie
alternative, pur continuando
un tradizionale percorso for-
mativo che lo porta a laurear-
si in storia contempranea al-
l’università di Bologna. (n.c.)
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